
 
 
 
 

 

 

 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI CAMICI IDROREPELLENTI 

“RINFORZATI” ALLA SOCIETA’ MAROBE SRL, AI SENSI DELL’ ART. 63 COMMA 2, 

LETTERA C) E DELL’ART. 106 DEL D.LGS 50/2016 E SS.MM.II., E DELL’ART. 99 DEL 

DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18, PER FINALITA’ CONNESSE AL CONTRASTO 

DELLA SITUAZIONE EMERGENZIALE LEGATA AL COVID-19, PER UN PERIODO DI 10 

GIORNI, RINNOVABILI PER ULTERIORI 10, PER UN IMPORTO COMPLESSIVO LORDO DI 

EURO 163.968,00= IVA AL 22% INCLUSA. CIG 82750936C4 

 

 
 
 
 
 

 IL DIRETTORE F.F. S.C. PROVVEDITORATO 

 

 

Premesso che, con DGR n. X/4473 del 10.12.2015, è stata costituita l’“Azienda Socio – Sanitaria 

Territoriale (ASST) Santi Paolo e Carlo” e che, pertanto, quest’ultima, ai sensi dell’art. 2, comma 8, lettera 

c), della Legge Regionale n. 23 dell’11.08.2015, a decorrere dall’01.01.2016, è subentrata nei rapporti 

giuridici attivi e passivi facenti capo alle A.O. San Paolo e A.O. San Carlo; 

 

Vista la propria Deliberazione n. 1 dell’01.01.2016, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Presa 

d’atto della DGR n. X/4473 del 10.12.2015 “Attuazione L.R. 23/2015: Costituzione Azienda Socio - 

Sanitaria Territoriale (ASST) Santi Paolo e Carlo”; 

 

Preso atto che la Giunta Regionale della Lombardia, con D.G.R. n. XI/1065 del 17.12.18, ha nominato il 

Dott. Matteo Stocco, quale Direttore Generale dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Santi Paolo 

e Carlo con decorrenza dal 1.1.2019 al 31.12.2023; 

 

Visti: 

- il Decreto Legislativo 20 Marzo 2010, n. 53 “Attuazione della direttiva 2007/66/CE che modifica le 

direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE per quanto riguarda il miglioramento dell’efficacia e delle procedure di 

ricorso in materia di aggiudicazione degli appalti pubblici”; 

 

- il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i.; 

 

- il “Regolamento aziendale per la disciplina delle competenze del DEC in relazione ai contratti di fornitura 

di beni e servizi”, approvato con deliberazione n. 1947 del 26.09.2019; 

 

Preso atto della deliberazione n. 233 del 13/02/2020 avente per oggetto: “ Approvazione proposta di 

Bilancio Preventivo Economico esercizio 2020. Versione V1”; 

 

Vista, altresì, la specifica normativa di seguito richiamata: 

- il provvedimento con cui l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30/01/2020 ha dichiarato l’epidemia 

da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- il D.L. 23/02/2020, n. 6 , recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

- il D.P.C.M. del 23/02/2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, pubblicato in G.U. n. 45 del 23/02/2020; 
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- il D.P.C.M. del 01/03/2020, pubblicato in G.U. n. 52 del 01/03/2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6 recante Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato in G.U. n. 52 del 01/03/2020; 

- il D.L. n. 9 del 02/03/2020, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il D.P.C.M. 4 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n.6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato in G.U. n. 55 del 04/03/2020; 

- il D.L. n. 14 del 09/03/2020, recante “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio Sanitario 

Nazionale in relazione all’emergenza COVID-19”; 

- il D.P.C.M. del 11/03/2020, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sull’intero territorio nazionale” 

- il D.L. n. 18 del 17/03/2020  Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 cd 

“Cura Italia”; 

- l’Ordinanza del Ministro della Salute del 20/03/2020 recante “Ulteriori misure urgente in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20/03/2020; 

- il D.P.C.M. del 22/03/2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23/02/2020, n. 6 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

22/03/2020; 

- il D.P.C.M. del 01/04/2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge 25/03/2020, n.19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 de 01/04/2020; 

- le Ordinanze del Presidente della Regione Lombardia per tutto il periodo di riferimento dell’emergenza 

epidemiologica sino ad oggi emesse; 

 

Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia 

e l’incremento dei casi sul territorio regionale, superiore di gran lunga al dato nazionale; 

 

Considerato, inoltre, che, seppur le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l’interessamento 

di più ambiti sul territorio nazionale rendano necessarie misure volte a garantire uniformità nell’attuazione 

dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea, il dato epidemiologico regionale 

impone l’adozione sul territorio lombardo di misure specifiche adeguate al contesto di riferimento; 

 

Rilevato che l’ASST Santi Paolo e Carlo di Milano è costituita, fra l’altro, da due Presidi Ospedalieri: 

Ospedale San Paolo e Ospedale San Carlo Borromeo, individuati, anche a seguito di specifiche DGR di 

Regione Lombardia, quali nosocomi di riferimento per la presa in carico e trattamento dei pazienti affetti da 

COVID-19; 

 

Visto che, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs 81/2008, come integrato e modificato dal D.Lgs 106/2009 e 

ss.mm.ii., è compito del Datore di lavoro la tutela della salute psico-fisica del personale dipendente; 

 

Dato atto che, come da condivisione con il Responsabile per la Sicurezza e Prevenzione aziendale, si è reso 

necessario fornire i dipendenti e l’utenza di riferimento di specifici DPI (dispositivi di protezione 

individuale) fra cui mascherine chirurgiche e filtranti facciali (FFP2 e FFP3); 
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Rilevata la necessità di dover disporre, altresì, di camici idrorepellenti sia DPI che DM; 

 

Considerato che, in data 23/02/2020, è stata pubblicata indagine di mercato aperta– ID Sintel: 121972786 –, 

per verificare la disponibilità sul mercato di Operatori Economici in grado di fornire in tempi brevi i DPI 

utili a fronteggiare la situazione epidemiologica in atto, situazione che ha portato, di fatto,  ad un sostanziale 

incremento nel consumo dei suddetti dispositivi per i quali questa ASST Santi Paolo e Carlo non aveva 

scorte a sufficienza per la gestione della situazione straordinaria andatasi a determinare; 

 

Dato atto che a mezzo Piattaforma Sintel e con note mail (documentazione agli atti di ufficio qui richiamata 

con esonero di trascrizione), sono giunte manifestazioni di interesse da parte di Operatori Economici per 

quantitativi che non consentono il soddisfacimento delle esigenze di medio lungo periodo ma a cui, 

comunque, questa ASST ha fatto riferimento per le acquisizioni urgenti e non differibili, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 63, comma 2, lett. c) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., come da ordinativi di fornitura agli atti 

e oggetto di apposito provvedimento di rendicontazione; 

 

Considerato, altresì, che ARIA SpA, in qualità di Centrale di Committenza Regionale, ha inviato ai singoli 

Enti delle Liste di Distribuzione (documentazione agli atti d’ufficio), informando gli Enti stessi dei contratti 

sottoscritti con i singoli Operatori Economici per la fornitura di DPI che dovevano essere forniti direttamente 

presso le Sedi delle ASST o ritirate presso la sede di AREU dell’ASST GOM Niguarda e, successivamente, 

presso la sede Cargo dei Carabinieri a Rho; 

 

Dato atto, come da note mail agli atti inviate agli indirizzi regionali appositamente istituiti, che le quantità 

consegnate non sono state sufficienti a coprire il crescente fabbisogno di questa ASST Santi Paolo e Carlo 

che attesta un consumo giornaliero di circa n. 4.000 mascherine chirurgiche, n. 200 facciali filtranti FFP3, n. 

1000 facciali filtranti FFP2 e 1.200 camici idrorepellenti, consumo che ha dunque comportato la necessità, 

come sopra esposto, di integrare le forniture con approvvigionamenti autonomi; 

 

Considerato che le Centrali di Committenza Regionali e Nazionali non hanno, ad oggi, messo a disposizione 

delle convenzioni, contratti o accordi quadro a cui gli Enti del Sistema Sanitario possano fare riferimento per 

propri ordinativi di fornitura, salvo attivare delle procedure di approvvigionamento centralizzate per conto 

del Dipartimento di Protezione Civile, deputato per la gestione straordinaria dell’emergenza, come da 

Decreto del Presidente del Consiglio, di concerto con il Ministro della Salute; 

 

Considerato altresì che la Centrale di Committenza Regionale ARIA Spa ha provveduto alla pubblicazione 

di due procedure di cui ai seguenti riferimenti di convenzione - ARIA_2020_270 e ARIA_2020_270.1 - 

aventi entrambe ad oggetto “Procedura negoziata d’urgenza per l’affidamento di accordi quadro per la 

fornitura di dispositivi medici e prodotti farmacologici, destinati all’emergenza sanitaria “COVID-19” e 

pubblicate nel mese di Marzo ma ad oggi non ancora attive e fruibili dagli Enti del Servizio Sanitario 

Regionale; 

 

Rilevato che per la fornitura di camici idrorepellenti, questa ASST ha, con note agli atti, chiesto alle società 

da cui usualmente si rifornisce la possibilità di fornitura dei suddetti dispositivi ottenendo, come nel caso 

della Società Benefis Srl in data 03/04/2020, la comunicazione di assenza di quantitativi disponibili a causa 

dell’emergenza legata al diffondersi dell’epidemia COVID-19; 

 

Dato atto, altresì, che le consegne da parte di ARIA SpA anche nel mese di Aprile non soddisfano le 

esigenze di questa ASST ed è quindi necessario comunque procedere ad approvvigionamenti autonomi per i 

suddetti; 
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Preso atto che, per fronteggiare la situazione sopra richiamata, l’ASST Santi Paolo e Carlo di Milano ha 

ritenuto necessario, al fine di provvedere ad uno stabile e continuo approvvigionamento dei DPI e DM 

necessari sia per l’utenza di riferimento che per gli Operatori Sanitari dei propri Presidi nonché di tutti i 

propri dipendenti, agire nel rispetto di quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione Europea 

2020/C 108 I/01 avente ad oggetto “Comunicazione della Commissione, — Orientamenti della Commissione 

europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla 

crisi della Covid-19” del 01 Aprile 2020; 

 

Acquisita agli atti in data 06/04/2020 l’offerta della Società Marobe Srl, con sede legale in via della Soldara, 

13 - 20020 Vanzaghello (MI) – Italia e P.IVA 06308330111, per la fornitura dei camici idrorepellenti 

modello 16032020, per un costo unitario di Euro 5,60= IVA esclusa  - CND T0205 e Repertorio n. 1936668; 

 

Rilevato che in data 14/04/2020, come da documentazione agli atti, veniva richiesto alla Società la 

disponibilità alla fornitura per un quantitativo pari a 10 giorni di consumo, ovvero di 12.000 camici, più la 

possibilità di rinnovo della stessa fornitura per ulteriori 10 giorni di consumo, per un quantitativo ulteriore di 

12.000 camici a seguito di verifica dell’andamento nella fornitura e consegna da parte dei Soggetti Regionali 

e Nazionali preposti alla gestione dell’emergenza; 

 

Considerato che l’affidamento della su citata fornitura avviene ai sensi dell’art. 63 comma 2, lettera c) per 

un importo pari ad Euro 67.200,00= IVA al 22% esclusa, oltre ad ulteriori 67.200,00= per l’eventuale 

rinnovo, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., per un importo complessivo lordo di Euro 

81.984,00=IVA al 22% inclusa, più ulteriori 81.984,00= , per un totale complessivo di Euro 163.968,00= 

IVA al 22% inclusa; 

 

Visto altresì l’art. 99 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante: “Erogazioni  liberali  a   sostegno   del   

contrasto   all'emergenza epidemiologica da COVID-19” di seguito riportato: 

“1. In relazione  alle  molteplici  manifestazioni  di  solidarietà pervenute, il Dipartimento della protezione 

civile è autorizzato  ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati  in  via  esclusiva alla  raccolta  ed  

utilizzo  delle  donazioni  liberali   di   somme finalizzate a  far  fronte  all'emergenza  epidemiologica  del  

virus COVID-19.  

 

2. Ai conti correnti  di  cui  al  comma  1  ed  alle  risorse  ivi esistenti si  applica  l'articolo  27,  commi  7  e  

8,  del  decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.  

 

3. Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal  Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e,  

in  ogni  caso  sino  al  31 luglio 2020, l'acquisizione di forniture e  servizi  da  parte  delle aziende, agenzie 

e degli enti del  Servizio  Sanitario  Nazionale  da utilizzare nelle  attivita'  di  contrasto  dell'emergenza  

COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di  persone fisiche o giuridiche 

private, ai sensi dell'art.  793  c.c.,  avviene mediante affidamento diretto, senza previa  consultazione  di  

due  o piu' operatori economici, per importi non superiori  alle  soglie  di cui all'articolo 35 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , a condizione  che  l'affidamento   sia   conforme   al   motivo   delle 

liberalita'.  

 

4. I maggiori introiti integrano e non assorbono i budget stabiliti con decreto di assegnazione regionale.  

 

5. Per le erogazioni liberali di cui al presente articolo, ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria 

attua apposita  rendicontazione separata, per la quale è autorizzata l'apertura di un conto corrente dedicato 
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presso  il  proprio  tesoriere,  assicurandone  la  completa tracciabilità. Al termine dello  stato  di  

emergenza  nazionale  da COVID-19, tale separata rendicontazione dovrà essere  pubblicata  da ciascuna  

pubblica  amministrazione  beneficiaria  sul  proprio  sito internet o, in assenza, su altro idoneo sito  

internet,  al  fine  di garantire la trasparenza della fonte e  dell'impiego  delle  suddette liberalità.” 

 

Preso atto della conferma sull’idoneità tecnica nell’utilizzo dei su citati dispositivi da parte del Responsabile 

per la Prevenzione e Sicurezza Aziendale, Dr.ssa Katia Razzini, come da nota mail del 15/04/2020 (agli atti 

d’ufficio); 

 

Accertato che il costo complessivo, riveniente dall’assunzione del presente provvedimento, ammonta ad 

Euro 134.400,00= oltre IVA al 22%, pari ad Euro 29.568,00=, per l’importo complessivo lordo di Euro 

163.968,00=; 

 

Verificato che detto importo di Euro 163.968,00= IVA al 22% inclusa, da imputare al bilancio d’esercizio 

2020, trova copertura nel Fondo 2E037300 denominato “Fondo a destinazione vincolata Emergenza 

Coronavirus” Codice Progetto FR-COVID 19 – DONAZ-100%;  

 

Accertato che sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione non vi sono annotazioni riservate a carico di 

detta società; 

 

Ritenuto, pertanto, di affidare, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera c) del D. Lgs 50/2016, e ss.mm.ii., la 

fornitura di camici idrorepellenti “rinforzati” - modello 16032020, alla società Marobe Srl con sede legale in 

via della Soldara, 13 - 20020 Vanzaghello (MI) – Italia  - P.IVA 06308330155 -, alle condizioni economiche 

di cui all’offerta del 06/04/2020, dal 15/04/2020 al 24/04/2020, per l’importo complessivo di Euro 

67.200,00=, oltre IVA al 22% per un importo complessivo lordo di Euro 81.984,00=, riservandosi la facoltà 

di ricorrere all’opzione di rinnovo, ai sensi dell’art. 106 del D. gs. 50/2016 e ss.mm.ii., per ulteriori 10 giorni 

e, precisamente, dal 25/04/2020 al 04/05/2020, per l’ulteriore importo di Euro 81.984,00= IVA al 22% 

inclusa, per un totale complessivo di Euro 163.968,00= IVA al 22% inclusa; 

 

Ritenuto, altresì, in considerazione dell’urgenza sopra evidenziata e per economia procedurale, di imputare 

l’intero importo di Euro 163.968,00= IVA al 22% inclusa, riveniente dalla somma dell’importo complessivo 

di affidamento ex art. 63 del D. Lgs. 50/2016 e del rinnovo ex art. 106 dello stesso D. Lgs. 50/2016; 

 

Dato atto che l'acquisizione in oggetto è avvenuta nel rispetto di quanto sancito dal D.Lgs 81/2008, come 

modificato dal D. Lgs 106/2009, al fine di salvaguardare l'integrità psicofisica dei lavoratori di questa ASST; 

 

Individuato nel Responsabile per la Prevenzione e Sicurezza Aziendale, Dr.ssa Katia Razzini, il Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto, cui compete la verifica sulla regolare esecuzione dello stesso, ai sensi della 

deliberazione n. 1947 del 26.09.2019, avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento Aziendale per la 

disciplina delle competenze del DEC in relazione ai contratti di fornitura di beni e servizi”;  

 

Tutto ciò premesso, propone l’adozione della seguente deliberazione; 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore Socio- 

Sanitario; 

DELIBERA 
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Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente trascritti: 

 

1. di affidare, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera c) del D. Lgs 50/2016, e ss.mm.ii., la fornitura di 

camici idrorepellenti “rinforzati” - modello 16032020, alla società Marobe Srl, con sede legale in via 

della Soldara, 13 - 20020 Vanzaghello (MI) – Italia  - P.IVA 06308330155 -, alle condizioni economiche 

di cui all’offerta del 06/04/2020, dal 15/04/2020 al 24/04/2020, per l’importo complessivo di Euro 

67.200,00=, oltre IVA al 22% per un importo complessivo lordo di Euro 81.984,00=, riservandosi la 

facoltà di ricorrere all’opzione di rinnovo, ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., per 

ulteriori 10 giorni e, precisamente, dal 25/04/2020 al 04/05/2020, per l’ulteriore importo di Euro 

81.984,00= IVA al 22% inclusa, per un totale complessivo di Euro 163.968,00= IVA al 22% inclusa; 

 

2. di imputare l’importo complessivo di Euro 163.968,00=IVA al 22% inclusa, riveniente dalla somma 

dell’importo complessivo di affidamento ex art. 63 del D. Lgs. 50/2016 e del rinnovo ex art. 106 dello 

stesso D. Lgs. 50/2016, al CDR ALB conto economico 3B010152 denominato: "D.M.: Cnd T - 

Dispositivi di protezione e ausili per incontinenza (D. Lgs. 46/97)  (Provveditorato)", del bilancio 

d’esercizio 2020, dando atto che il suddetto importo trova copertura nel Fondo 2E037300 denominato 

“Fondo a destinazione vincolata Emergenza Coronavirus” Codice Progetto FR-COVID 19 – DONAZ-

100%;  

 

3. di dare atto che il presente provvedimento è assunto su proposta del Direttore f.f. S.C. “Provveditorato”, 

Paolo Pelliccia, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, e che la sua esecuzione è affidata al 

Responsabile per la Prevenzione e Sicurezza Aziendale, Katia Razzini, in qualità di Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto, fermo restando la responsabilità del Direttore S.C. “Economico 

Finanziaria” in merito alla contabilizzazione e pagamento dei costi derivanti dalla presente; 

 

4. di dare atto che l'acquisizione in oggetto è avvenuta nel rispetto di quanto sancito dal D.Lgs 81/2008, 

come modificato dal D.Lgs 106/2009, al fine di salvaguardare l'integrità psicofisica dei lavoratori di 

questa ASST; 

 

5. di dare mandato alla Segreteria della S.C. Provveditorato di trasmettere il presente provvedimento 

deliberativo al Responsabile per la Prevenzione e la Sicurezza Aziendale, nella figura del Direttore, 

Katia Razzini, ed alla S.S.D. Economato e Servizi Alberghieri, nella figura del Direttore, Vincenzo 

Centola, per il seguito di competenza; 

 

6. di dare atto che il presente provvedimento deliberativo è immediatamente esecutivo, in quanto non 

soggetto a controllo di Giunta Regionale, e verrà pubblicato sul sito internet Aziendale, ai sensi dell’art. 

17 comma 6 L. R. n. 33/2009 ss.mm.ii. 
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Imputazione dei Conti - Spese
 

Importo (€) N. di conto CDC Autorizzazione Anno

€ 163.968,00  S 3B010152 - D.M.: Cnd T - Dispositivi di protezione e ausili per
incontinenza (d. lgs. 46/97)  (Provveditorato) 000000000 2020000783 2020

* I=Introito; D=Decurtazione/Annullamento; S=Nuova Autorizzazione di Spesa/Variazione

Documento firmato digitalmente da: Direttore Amministrativo Salvatore Gioia, Direttore Sanitario Nicola

Vincenzo Orfeo, Direttore Socio Sanitario Giorgio Luciano Cattaneo, Direttore Generale Matteo Stocco ai sensi

delle norme vigenti D.P.R. n.513 del 10/11/1997, D.C.P.M. del 08/02/1999, D.P.R. n. 445 del 08/12/2000,

D.L.G. Del 23/01/2002

Pratica trattata da: Luisa Vizzari

Responsabile dell’istruttoria: Claudia Perrella

Dirigente/Responsabile proponente: Paolo Pelliccia
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